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DALLA TUA PARTE
Una rettifica e due integrazioni
Sul numero 164 di InComune, a pag. 11, ab-
biamo indicato tra i promotori culturali Lucia 
Musti: si tratta di Elena Musti. 
Sempre a pag. 11 tra i promotori culturali 
non figura Just Play Bologna, associazione 
attiva nei giochi da tavolo e di ruolo.
A pag. 46 tra le associazioni di volontariato 
non compare Pubblica Assistenza Croce 
Italia, associazione che è sovracomunale, ma 
che ha una delle proprie sedi a Castel Mag-
giore presso la Casa del Volontariato e di cui 
su queste pagine abbiamo spesso parlato.
Ce ne scusiamo con gli interessati
e con i lettori.

AVVISO IMPORTANTE ALLE ATTIVITÀ
COMMERCIALI E PRODUTTIVE
La Eventi Soc. Coop. ha il mandato in esclusiva per 
la raccolta pubblicitaria sul Giornale del Comune di 
Castel Maggiore “inComune”. Si prega di chiedere 
sempre le “credenziali” prima di firmare contratti 
pubblicitari per il Comune di Castel Maggiore.

svolgere una funzione attrattiva, con 

un grande incremento di partecipazio-

ne anche alle presentazioni di libri, ai 

laboratori per l’infanzia e l’adolescenza, 

con un potenziamento delle attività che 

mettono in rete tanti progetti di caratte-

re sovracomunale, non ultimi il Festival 

della Divulgazione, Agorà, ma anche il 

rapporto con la prestigiosa Fondazione 

Bottega Finzioni che viene aperto in 

questo periodo. Anche l’ampliamento 

dell’orario di apertura e la realizzazione 

del punto di ristoro potranno essere 

ulteriori incentivi a vivere la biblioteca. 

Villa Salina è un altro luogo di aggre-

gazione, già oggi ospita i corsi dell’Ac-

Premesso che non sta a me definire il 

futuro programma di mandato, ma 

al lavoro del prossimo sindaco, credo 

che dopo la pubblicazione sul nume-

ro 164 di InComune del resoconto di 

quanto fatto in dieci anni di azione am-

ministrativa, sia inevitabile gettare uno 

sguardo sul futuro, coniugando quanto 

è stato fatto con quanto rimane da fare.

In questi anni abbiamo investito su cul-

tura e scuola, con nuovi plessi scolastici 

come la primaria in via Loi, accanto alla 

quale cresce finalmente la materna, e la 

nuova scuola media, nuovi poli culturali 

come il PAS e nuova biblioteca comunale 

e Villa Salina Malpighi, ma anche Spazio 

Nausicaa, Isola del Tesoro a Trebbo, Casa 

delle Arti a Primo Maggio: una infra-

strutturazione che richiede la continuità 

e se possibile lo sviluppo di eventi cultu-

rali destinati a rendere il nostro territorio 

dinamico e interessante. 

Se gli esiti si misureranno nel tempo, 

già ora vediamo che la visione della 

nuova biblioteca era corretta, perché sta 

succedendo quello che ci aspettavamo, 

con una biblioteca che è un punto di 

aggregazione per i giovani e non solo, 

con una grande affluenza di persone 

in un luogo che è bello in senso non 

futile, ma funzionale ai compiti di una 

istituzione culturale: andare in biblioteca 

ora piace, per la qualità architettonica 

del posto e per la capacità di esso di 
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continua è

Appunti sul futuro
L’ultimo editoriale della Sindaca Gottardi



cademia di Belle Arti oltre all’artista di 

caratura internazionale Igort, stiamo 

ragionando sulla restituzione di queste 

presenze con la realizzazione di iniziative 

ed eventi, ma già la loro attività in un 

quartiere che era nato per ospitare per-

sone a dormire, insieme al Masterplan 

Quadrante Sud che dovrà avere com-

pimento, pongono le premesse di un 

ripensamento di Primo Maggio, da quar-

tiere anonimo e interstiziale a cucitura 

tra la pianura e il capoluogo, attraverso 

il pensiero urbanistico e la fucina di 

talenti e creatività che è Villa Salina.

Con il compimento della pista ciclabile 

in via Bondanello e l’avvio di quella in 

via Lirone, si porta a compimento un 

ulteriore tassello di quel circuito che ci 

porta in bicicletta e a piedi ovunque sul 

nostro territorio, in sicurezza e in modo 

sostenibile. Allo stesso modo, dopo 

aver realizzato le infrastrutture per la 

ciclabilità, abbiamo creato i presupposti 

per restituire spazi urbani nelle aree del 

centro più congestionate, azioni più 

localizzate per mettere in sicurezza i 

cittadini e gli utenti della strada che si 

spostano a piedi e in bici.

Si dovrà lavorare sul potenziamento del 

servizio di trasporto pubblico e del Servi-

zio ferroviario Metropolitano, spingendo 

verso la realizzazione di quello che è 

previsto dal Piano della mobilità soste-

nibile della Città Metropolitana e anche 

dal PEBA, per incentivare la mobilità 

sostenibile. 

Tra le cose che potranno essere svi-

luppate c’è la Cittadella dello Sport 
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che abbiamo disegnato, adesso vanno 

trovati i finanziamenti per andare avanti, 

così come abbiamo lavorato su scuola, 

cultura e infrastrutture, credo che i temi 

della mobilità e dello sport rientrino tra 

le sfide del futuro, insieme al poten-

ziamento di Trebbo di Reno, popolosa 

frazione nella quale va data continuità 

a quanto si è fatto per aggregazione, 

socialità, benessere.

Il contesto sociale è in evoluzione. Sem-

bra da riconsiderare il modello di servizi 

tarati sulla tipologia di famiglia basata 

su moglie e marito con due figli e i 

nonni vicini, con un lavoro regolare dalle 

8 alle 17: il mondo ora è diverso, con 

flessibilità e precarietà che impongono 

un ripensamento. Un ripensamento che 

deve riguardare anche il progressivo e 

inesorabile invecchiamento della popo-

lazione, ma deve coinvolgere le migliori 

energie per affrontare il crescente disa-

gio giovanile, connesso agli effetti delle 

nuove tecnologie (smartphone in primo 

luogo), resi più evidenti dall’isolamento 

imposto dalla pandemia, di cui abbiamo 

inizio a cogliere i segni da qualche anno 

e che sta ora ponendosi all’attenzione 

dell’opinione pubblica in tutto l’occiden-

te.

Abbiamo fatto tante cose, abbiamo 

posto molte premesse e creato le con-

dizioni perché chi arriverà nei prossimi 

mandati possa trovare riferimenti e idee 

per il futuro. Buon lavoro! n

Belinda Gottardi

Sindaca di Castel Maggiore
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Nella seduta del Consiglio Comunale del 
31 gennaio l’assessore Paolo Gurgone ha 

illustrato i contenuti del protocollo d’intesa 
tra il Comune di Castel Maggiore e l’Azienda 
U.S.L. di Bologna per la realizzazione del primo 
stralcio della nuova Casa della comunità.
Le Casa della Comunità rappresentano punti 
di riferimento certi per i cittadini, in grado 
di coniugare competenze multidisciplinari e 
professionali, offrire garanzia di continuità 
assistenziale, operare per programmi condivisi 
di integrazione sociale e sanitaria, ridurre gli 
accessi da codice bianco a livello di pronto soc-
corso, dando risposte adeguate e tempestive 
alle attuali necessità sociosanitarie del bacino 
di utenza: un punto di accoglienza, orienta-
mento ed erogazione dei servizi sanitari, socio 
sanitari e socio assistenziali rivolti alla popola-
zione. Con il protocollo il comune si impegna 
a mettere a disposizione dell’Azienda USL lo 
Studio di Fattibilità Tecnica ed Economica già 
realizzato nel 2023, fornire l’area di edificazio-
ne, erogare un contributo di 2 milioni di euro 
sui 6 milioni totali necessari alla realizzazione 
dell’opera. La progettazione esecutiva e la rea-
lizzazione dell’opera saranno in capo all’Azien-

da USL. L’intesa riguarda la realizzazione di un 
primo stralcio di 2000 mq, destinato ad essere 
implementato in fase successive, e consentirà 
la riqualificazione di una superficie che oggi 
è un’area incolta tra il centro Le Piazze e via 
Galliera e che verrà riqualificata dall’opera, con 
anche la realizzazione di un parco.
Gurgone ha sottolineato che “l’amministrazio-
ne con l’opera si pone l’obiettivo di dare spazi 
adeguati ai servizi oggi necessari: il punto uni-
co di accesso alle prestazioni sanitarie, i medici 
di medicina generale e i pediatri di libera scelta, 
medici specialistici, infermieri di comunità per 
l’erogazione di terapie croniche, un centro vac-
cinale pediatrico di riferimento per la pediatria 
territoriale pianura est, il presidio potenziato 
dei servizi di neuropsichiatria infantile e dell’età 
evolutiva oggi costretto in spazi insufficienti, 
gli assistenti sociali oggi dislocati altrove, il 
servizio integrato sociosanitario per miglio-
rare la tutela della donna, della mamma, del 
bambino e delle famiglie in un’ottica moderna 
di medicina di genere, i servizi integrati per la 
tutela di cittadini anziani a fragili. La nuova 
struttura supererà gli spazi ormai obsoleti del 
poliambulatorio di Castel Maggiore”. n

Casa della Comunità a Castel Maggiore
Approvato il protocollo di intesa tra Comune e AUSL Bologna

servizi servizi

Le barriere architettoniche, definite come tutti 
quegli elementi che limitano e/o impediscono 

la percezione, la riconoscibilità, l’orientamento, la 
comunicazione, l’utilizzo di oggetti e l’accessibilità 
dell’ambiente in modo sicuro ed autonomo da 
parte dell’utenza, qualunque sia la condizione 
fisica o mentale della stessa, sono ancora oggi 
presenti nelle nostre città. Il Consiglio comunale, 
nella seduta del 28 febbraio 2024, ha adottato 
il proprio PEBA/PAU, illustrato dall’Assessore 
Raimondo Boccia, che riguarda tutte le strutture 
pubbliche o aperte al pubblico e rappresenta una 
mappatura delle criticità esistenti, con schede 
relative anche ai lavori di massima da effettua-
re, punto per punto, e i relativi costi: oltre alla 
Relazione Generale, una Planimetria Generale 

del territorio comunale con inquadramento degli 
edifici, dei tratti urbani e delle barriere rilevate, 56 
fascicoli relativi agli ambiti urbani analizzati, 951 
schede delle singole barriere rilevate negli ambiti 
urbani analizzati, 32 fascicoli relativi agli edifici di 
proprietà Comunale analizzati e rilevati. Il Piano 
individua 888 possibili interventi migliorativi e di 
abbattimento barriere architettoniche in ambito 
edilizio e 949 tratti urbani, con una stima dei costi 
di circa 2.600.000 euro. Il Piano è visibile sul sito 
internet del Comune e viene depositato per 60 
giorni consecutivi, durante i quali e nei 30 giorni 
successivi chiunque potrà presentare osservazioni. 
Verrà data risposta alle osservazioni pervenute, gli 
esiti saranno resi pubblici e il piano definitivo sarà 
approvato dal Consiglio Comunale. n

PEBA
Un piano contro le barriere architettoniche



8 | inComune inComune | 9

SPID, servizi digitali del Comune, Fascio-

lo Sanitario Elettronico (FSE), servizi di-

gitali sanitari, sono grandi opportunità per 

svolgere tante pratiche “comodamente” da 

casa senza doversi recare agli sportelli (del 

Comune o altri). 

Tuttavia, non sempre è facile orientarsi 

e muoversi con facilità tra computer e 

SmartPhone per chi ha meno dimestichez-

za con le tecnologie, e magari qualche 

anno in più sulle spalle.

Per questo, un gruppo di volontari del 

Centro Trebbo, ha aperto nel marzo 2023 

nella frazione uno sportello di supporto ai 

cittadini che incontrano difficoltà proprio 

nelle pratiche legate all’accesso ai servizi 

digitali della pubblica amministrazione; tra 

questi: preparazione dei documenti e dei 

passaggi utili ad attivare lo SPID, utilizzo 

dello SPID, accesso al Fascicolo Sanita-

rio Elettronico, PagoPA ma anche piccoli 

consigli utili a orientarsi tra gli strumenti 

che sempre più accompagnano la nostra 

vita quotidiana, tra mail, applicazioni dello 

SmartPhone, ecc. 

Si tratta di un progetto nato da una propo-

sta del Centro Trebbo e sviluppato con 

il supporto del Comune nell’ambito del 

percorso partecipativo Trebbo si fa bella… 

e sostenibile: l’idea nasce dalla consapevo-

lezza che non sempre per i residenti della 

frazione è agevole raggiungere gli uffici 

comunali per chiedere supporto o richiede-

re documenti. 

Specialmente in questo momento di 

grande accelerazione, in cui fare pratiche 

da computer direttamente dal proprio 

smartphone diviene in tanti casi non solo 

possibile ma necessario (pagamenti, cari-

camento dei documenti per le esenzioni 

sanitarie, iscrizione ai servizi scolastici, ecc), 

si è pensato a un’azione di supporto da 

attivarsi proprio in prossimità.

Lo sportello è aperto tutti i lunedì pome-

riggio dalle 15.30 alle 17.30. 

L’accesso è aperto a tutti i cittadini e gratu-

ito, è gradita la prenotazione telefonica al 

333/5923792.

Si consiglia, quando possibile, di arrivare 

con il proprio smartphone. n

Compie 1 anno lo sportello
per i cittadini del Centro Trebbo 
Il mondo internet per la pubblica amministrazione a portata di ogni cittadino Pressoché terminata la Ciclovia del Reno 

ER19 (la linea #25 della rete per il tem-

po libero della Bicipolitana bolognese), col-

legamento di 42 km che si snodano lungo 

l’argine del fiume Reno collegando Trebbo 

di Reno a San Vincenzo di Galliera: primo 

“passo” di un viaggio lungo complessiva-

mente 110 chilometri (oltre a questi 42, 

infatti, la Ciclovia ER19 prevede la realiz-

zazione di altri 68 km per raggiungere l’A-

driatico in bicicletta, pedalando sull’argine 

del fiume Reno fino alla sua foce).

L’opera, del valore di 1,6 milioni di euro, è 

stata finanziata dall’Unione Reno Galliera 

(630.000 euro), dalla Regione Emilia Roma-

gna (400.000 euro - Fondi FSC 2014-2020), 

dalla Città metropolitana di Bologna 

(350.000 euro) e dai Comuni di Cento 

(150.000 euro), Calderara di Reno (70.000 

euro) e Sala Bolognese (20.000 euro).

I Comuni attraversati dal percorso sono 

sette: Calderara di Reno, Sala Bolognese 

e cinque degli otto comuni dell’Unione 

Reno Galliera (Castel Maggiore, Argelato, 

Castello d’Argile, Pieve di Cento e Galliera). 

Il tracciato si innesta sulla rete della Bicipo-

litana bolognese, recentemente potenziata 

con l’apertura del locale reticolo della linea 

6, e si connette inoltre alla Ciclovia del Sole 

- Eurovelo 7 grazie al ponte ciclabile sul 

fiume Reno ormai ultimato dalla Bonifica 

Renana all’altezza della località Lippo di 

Calderara.

Sono stati realizzati un miglioramento 

strutturale del tracciato, un fondo di mate-

riale stabilizzato adeguato a ogni stagione 

e a ogni tipo di fruitore, idonea segnaletica 

di servizio. n

La Ciclovia del Reno
Un bellissimo percorso turistico nella pianura lungo il corso del Reno

servizi servizi
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Geovest lancia la nuo-

va campagna di sen-

sibilizzazione sul corretto 

smaltimento dei RAEE 

(rifiuti da apparecchiature 

elettriche ed elettroniche) 

con l’obiettivo di guidare 

i cittadini verso una cor-

retta raccolta, contribuen-

do così alla salvaguardia 

dell’ambiente e al recupe-

ro di materie preziose. I 

RAEE, se smaltiti in modo 

improprio, possono, infat-

ti, comportare gravi danni per l’ambiente 

e la salute umana a causa delle sostanze 

tossiche e nocive in essi contenuti, come 

mercurio, cadmio e piombo. 

Ma questi dispositivi contengono anche 

materiali preziosi come alluminio, ferro, 

rame, argento che possono essere recupe-

rati e riutilizzati. 

Pertanto, è essenziale adottare le giuste 

pratiche per conferirli in maniera corret-

ta portandoli o presso 

i rivenditori, secondo 

le modalità del servizio 

dell’1 contro 1 e dell’1 

contro 0, oppure presso 

il Centro di Raccolta del 

proprio Comune.

Una campagna che coin-

volgerà anche le scuole 

degli 11 comuni gestiti, 

dalla primaria alla secon-

daria di secondo grado, 

dove, per le scuole che 

hanno aderito al proget-

to, la raccolta riguarderà i piccoli RAEE 

come cellulari, tablet, spazzolini elettrici, 

sveglie, orologi…che gli studenti potran-

no conferire direttamente nelle scuole 

utilizzando gli appositi contenitori messi a 

disposizione da Geovest. 

Con l’aiuto di tutti si può fare la differenza! 

Conferendo i RAEE in maniera corretta 

possiamo contribuire a costruire un futuro 

più sostenibile. n

Datti una scossa!
Come gestire i rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche

servizi
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Quest’anno l’8 marzo è stata un ulte-

riore occasione per riflettere contro la 

violenza sulle donne. Il nostro Istituto già il 

25 novembre, giornata in cui si ricorda an-

cora, tristemente, che nella nostra “società 

evoluta” continuano a morire tante donne 

a causa della violenza di genere, dopo 

il femminicidio di Giulia Cecchettin, la 

Giornata contro la violenza sulle donne ha 

assunto un sapore particolarmente amaro; 

i cittadini, di fronte a questa situazione si 

sono uniti per farsi sentire. Tutta l’Italia ha 

sperato, ha atteso con il fiato sospeso che 

la sua storia avesse un lieto fine, invece la 

notizia della sua morte, ancora una volta 

per mano di un uomo incapace di Amare, 

che confondeva l’amore con il possesso, 

ha costretto tutti a fermarci, ancora una 

volta, a riflettere, a domandarci come sia 

possibile: cosa possiamo fare per mettere 

fine alla violenza di genere?

Alcune classi della scuola Secondaria I 

grado “Donini-Pelagalli”, tra cui la nostra, 

hanno partecipato al progetto promosso 

dal Comune “Seminare libertà e cambia-

mento”, sul tema della legalità e della 

violenza di genere.

Abbiamo lavorato su diverse figure di don-

ne, che nel corso del tempo sono riuscite a 

lottare. Ci ha colpito in modo particolare la 

storia di Felicia Impastato, una donna che 

ha saputo dire NO al silenzio della mafia, al 

patriarcato, al ricatto, scegliendo invece di 

Riflessioni sulla giornata contro la 
violenza sulle donne
Il progetto “Seminare libertà e cambiamento” alle Donini Pelagalli

continua è

lottare, perché suo figlio Peppino ricevesse 

giustizia, dopo la sua morte brutale per 

opera della mafia, che lui aveva combat-

tuto con tutte le sue forze, denunciando 

le illegalità, opponendosi a suo padre, 

immischiato nelle attività mafiose.

Dopo Felicia, abbiamo conosciuto un’altra 

donna simbolo del coraggio di dire NO, 

questa volta alla cultura di un tempo in 

cui la violenza sessuale veniva considerata 

un reato contro la morale, non contro la 

persona, la quale persona, vittima, poteva 

“riparare al torto subito” proteggendo 

l’onore offeso della sua famiglia accet-

tando il matrimonio riparatore con il suo 

aggressore.

Il suo è stato un NO che ha cambiato la 

storia: Franca Viola, la ragazza che si oppo-

se al matrimonio riparatore con l’uomo che 

l’aveva rapita e violentata, che per cancel-

lare il reato di violenza voleva costringerla 

a sposarlo.

E’ incredibile come in questi casi si pensava 

che la vittima e la sua famiglia venissero 

disonorate. 

Franca Viola ha rappresentato il coraggio 

di una donna che in un’epoca “arretrata” 

è riuscita a lottare per affermare la propria 

dignità di donna vittima di violenza.

Grazie al suo rifiuto, si è giunti in Italia nel 

1981 all’annullamento della legge che con-

sentiva l’infame matrimonio riparatore.

E poi ancora, tornando a scuola, abbiamo 

costruito un filo rosso di tutte queste storie 

e abbiamo scoperto che le sorelle Mirabal, 

dall’altra parte del mondo, hanno pagato 

con vita il loro NO al regime dittatoriale 

nel loro Paese, la Repubblica Dominicana, 

diventando così simbolo, il 25 novembre, 

della giornata contro la violenza sulle 

donne.

Fino ad arrivare ad oggi, a Giulia, e al 

coro unanime di un Paese che dice No alla 

violenza di genere: lo gridano i bambini, i 

giovani scesi nelle piazze, gli adulti.

Con la consapevolezza, questa volta, che il 

problema è culturale: BASTA ALLA CULTU-

RA DEL PATRIARCATO, è qui che bisogna 

agire, a partire dalle scuole: l’educazione, 

in tutti gli ambiti, ha una grande responsa-

bilità, come ha ricordato Gino Cecchettin 

nel suo discorso ai funerali di Giulia: è 

necessario formare persone consapevoli 

del fatto che nessuno può sentirsi in diritto 

di usare il “potere” per sottomettere una 
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donna in quanto DONNA. 

E’ necessario cambiare la cultura che c’è 

dietro la violenza sulle donne, ogni giorno 

dell’anno, per sperare in un mondo miglio-

re, un futuro in cui non sarà più necessario 

dedicare una giornata del calendario per 

ricordare le donne vittime della violenza di 

genere.

Vittime di atti ingiusti che le persone pro-

vano a giustificare, ma nulla può giustifica-

re un atto violento compiuto da un uomo 

che avrebbe dovuto amare e proteggere la 

propria compagna: questo non è amore, 

è il possesso che l’uomo crede di poter 

esercitare sulla donna, trattandola come 

un oggetto da mettere da parte e utilizzare 

solo quando fa comodo. 

Un messaggio per tutti: Uniamo le nostre 

forze per combattere queste ingiustizie 

quotidiane, che ormai incontriamo spesso. 

Iniziamo ora a cambiare il nostro atteggia-

mento e il nostro modo di pensare. 

Siamo una “società evoluta”, comportia-

moci come tale!

Grazie al progetto del Comune “Semi-

nare libertà e cambiamento” e ai nostri 

insegnanti, abbiamo avuto la possibilità 

di dare “VOCE” alle nostre riflessioni 

realizzando un podcast in cui abbiamo 

ricostruito queste storie di donne vittime di 

violenza, con la consapevolezza che il cam-

biamento deve cominciare dall’educazione 

nelle scuole. n

Classe 2D

Scuola Secondaria di 1° grado 

Donini Pelagalli
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Una persona che improvvisamente ha un 

malore, è coinvolta in un incidente stra-

dale o smette di respirare… Sono solo alcune 

delle situazioni che si possono incontrare im-

provvisamente e che fanno nascere, in pochi 

secondi, una domanda cruciale: “Cosa posso 

fare per salvargli la vita?”.

Per rispondere a questo quesito, davvero 

importante ed essenziale, l’associazione 

di volontariato Pubblica Assistenza Croce 

Italia Comuni di Pianura ha organizzato, lo 

scorso 10 febbraio nella sala parrocchiale di 

San Bartolomeo di Bondanello a Castel Mag-

giore, un’esperienza formativa gratuita 

aperta a tutta la comunità per insegnare 

le manovre di primo soccorso. I formatori 

qualificati dell’associazione hanno fornito, 

ai tanti cittadini che hanno partecipato, 

istruzioni semplici e concrete da praticare 

in situazioni che mettono in pericolo la vita 

delle persone, in attesa dei soccorsi. Mano-

vre salvavita che possono essere applicate 

in caso di ustioni, emorragie, traumi, ma 

anche in caso di arresto cardiopolmonare e 

che sono davvero alla portata di tutti. Il nu-

meroso pubblico presente, davvero attento 

e partecipe, ha potuto anche esercitarsi, 

Salvare una vita 
Un corso a cura di Croce Italia Comuni di Pianura

continua è



Il Premio di Studio Michele Girotti ha come 

obiettivo quello di sostenere e valorizzare 

giovani ricercatori e ricercatrici che con i loro 

studi contribuiscono ad arricchire e sviluppare 

ambiti di ricerca vicini al pensiero, ai valori e 

agli ideali che hanno guidato Michele nella 

sua vita così ingiustamente breve. La giuria 

ha scelto di premiare la tesi di dottorato 

della Dott. ssa Cristina Burini dell’Università 

degli Studi di Perugia dal titolo “Governare 

lo spazio pubblico nelle città italiane. Patti di 

collaborazione e imprese di comunità tra con-

vivialità, efficacia collettiva e apprendimento 

nelle politiche pubbliche.” La vincitrice ha 

ricevuto un contributo di 5000 euro. 

Il premio è stato assegnato nel corso di una 

commossa cerimonia tenutasi al PAS il 12 mar-

zo scorso. Il Comitato promotore del Premio è 

formato da Arci Bologna, Famiglia Girotti, Arci 

Servizio Civile Bologna, Arci Nazionale, Arci 

Servizio Civile Nazionale, Comune di Castel 

Maggiore, Fondazione Gramsci Emilia-Roma-

gna. Nato nel 1969, Michele Girotti era noto 

per il lavoro di una vita svolto nell’ARCI Bolo-

gna, era presidente dell’A.S.C. Emilia - Roma-

gna, presidente del Circolo ARCI Bologna Uno, 

socio fondatore e componente del Consiglio 

Un Premio di studio per Michele Girotti
Il riconoscimento a una tesi di dottorato sullo spazio pubblico
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provando direttamente “sul campo” le 

manovre di rianimazione cardiopolmonare, 

in un clima non solo di apprendimento ma 

anche di condivisione e divertimento. L’atti-

vità proposta dalla Croce Italia Comuni di 

Pianura è uno dei molti momenti formativi 

che l’associazione mette a disposizione della 

società, grazie alla competenza dei suoi 

formatori interni che fanno parte della rete 

regionale ANPAS (Associazione Nazionale 

Pubbliche Assistenze). Tra i corsi proposti, 

oltre a quello dedicato al primo soccorso, 

c’è quello specifico dedicato al BLSD (Basic 

Life Support Defibrillation), l’utilizzo del 

massaggio cardiaco associato all’uso del 

defibrillatore automatico in caso di arresto 

cardiopolmonare e un percorso per appren-

dere la disostruzione in età pediatrica. 

Certamente due competenze essenziali nella 

catena salvavita, che possono fare davvero 

la differenza mentre si attende l’ambulanza.  

Croce Italia Comune di Pianura, con le sue 

tre sedi a Castel Maggiore, Malalbergo e 

Galliera svolge, dunque, un importante ruo-

lo non solo nella gestione delle emergenze 

- in convenzione con il 118 - ma anche come 

associazione di volontari che operano per 

le persone e con le persone, per rendere il 

territorio più forte e sicuro.

Per ulteriori informazioni sulle attività, sui 

corsi e per diventare volontario di primo 

soccorso si può contattare la sede di Galliera 

allo 051/815500 (mattino) oppure via mail a 

info@croceitaliapianura.com 

Potete anche seguire l’associazione sul sito 

web www.croceitaliapianura.it, Facebook e 

Instagram (pacipianura). n

Claudio Sita

Responsabile della Formazione 

PA Croce Italia Comuni di Pianura continua è



direttivo di ArciSolidarietà Bologna. Da sem-

pre impegnato nell’associazionismo, Michele 

Girotti ha dato tanto a Castel Maggiore: era 

un punto di riferimento per il mondo sportivo, 

impegnato nel Progresso Calcio come compo-

nente del Consiglio direttivo e addetto stam-

pa, membro del Consiglio di Amministrazione 

della Fondazione Zarri, è stato impegnato nel-

la Consulta culturale, e nelle elezioni del 2019 

era stato eletto in consiglio comunale. I suoi 

amici dell’ARCI lo hanno ricordato con queste 

parole: “Con la sua scomparsa prematura ha 

lasciato un grande vuoto ma la dedizione e 

l’impegno che ha caratterizzato la sua vita 

lavorativa, politica e di volontariato ha lasciato 

una traccia indelebile e sono stati d’esempio 

per tanti giovani volontari di servizio civile, per 

tanti dirigenti di Circolo e per tutte le persone 

con cui ha condiviso il suo percorso professio-

nale e di militanza politica e associativa”. n
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NUOVI UFFICI PER IL COMANDO TERRITORIALE DELLA POLIZIA LOCALE
Aperta da oggi la nuova sede in via Ungaretti, completa di reception, locali di servizio 
per il personale, ufficio del comandante, sala operativa protezione civile, sala riunioni 
del Centro Operativo Comunale per emergenze di protezione civile. 
Cambia anche l'orario di apertura al pubblico: giovedì dalle 8.30 alle 9.30 ed il sabato 
dalle 8.00 alle 9.00, il telefono diventa 0518904838. Presto l'intero plesso del Polo 
Sicurezza sarà finito con la consegna della nuova Stazione Carabinieri. n

Nella foto la Sindaca Belinda Gottardi con il Comandante del reparto di Castel Maggiore, Mirko Cinti, la Re-
sponsabile dell'Ufficio Tecnico, Lucia Campana, il comandante della Stazione Carabinieri, Domenico Marrocco

Nell’ambito delle iniziative 

di sensibilizzazione sui ri-

schi derivanti dal ritrovamento 

di ordigni bellici inesplosi, gli 

artificieri dell’Esercito in forza 

al reggimento genio ferrovieri 

di Castel Maggiore hanno 

incontrato gli studenti della Scuola Secondaria 

di Primo Grado “Boiardo” di Ferrara.

L’incontro, coordinato dal Comando Forze Ope-

rative Nord di Padova, si inserisce nel progetto 

“De-activate”, nato dalla collaborazione tra 

l’Associazione Nazionale Vittime Civili di Guerra 

(ANVCG) e l’Esercito Italiano con lo scopo di 

informare e responsabilizzare i più giovani sui 

rischi connessi con il rinvenimento di ordigni 

bellici inesplosi, attraverso una serie di attività 

di carattere didattico ed educativo.

Ancora oggi vengono rin-

venuti su tutto il territorio 

nazionale migliaia di ordigni 

residuati bellici inesplosi, il che 

impone sia riservata massima 

attenzione alle iniziative di 

sensibilizzazione volte a pre-

venire e contrastare incidenti correlati a questo 

genere di ritrovamenti.

Nel 2023 sono stati più di 2.300 gli interventi 

di bonifica operati dal Genio dell’Esercito, tra 

cui 21 bombe d’aereo di grandi dimensioni.

L’esperienza degli specialisti dell’Esercito di 

Castel Maggiore è ben testimoniata dai circa 

400 interventi svolti nel corso dell’ultimo anno 

nella propria area di competenza (Regione 

Marche, Umbria e nelle province di Bologna, 

Forlì Cesena, Rimini e Firenze) n

De-activate!
L’Esercito in campo per sensibilizzare i giovani sui rischi connessi al ritrovamento 
di ordigni bellici inesplosi

DISINNESCATO UN ORDIGNO BELLICO NELLA REPUBBLICA DI SAN MARINO
I genieri dell’Esercito, provenienti dal reggimento genio ferrovieri di 
Castel Maggiore, l’11 febbraio scorso hanno completato le operazio-
ni di disinnesco di un ordigno bellico rinvenuto in località Serravalle 
all’interno dei confini della Repubblica di San Marino. L’ordigno, una 
bomba d’aereo del peso complessivo di circa 104 kg e 30 kg di tritolo, 
risalente al secondo conflitto mondiale, è stato trovato in pessime 
condizioni di conservazione. Le operazioni di bonifica si sono svolte in 
tre distinte fasi durante le quali è stata costruita sul luogo di rinvenimento una struttura tempora-
nea di protezione per la mitigazione degli effetti dovuti a un’eventuale esplosione accidentale, si è 
provveduto alla neutralizzazione dell’ordigno attraverso la rimozione dei sistemi di innesco, infine, 
la bomba d’aereo è stata fatta brillare in un’area individuata e predisposta in modo da tutelare 
la pubblica incolumità. Per garantire un’adeguata cornice di sicurezza, durante le operazioni di 
rimozione del sistema di innesco, è stato necessario interdire il traffico di alcune strade adiacenti 
alla zona di ritrovamento dell’ordigno ed evacuare circa 1000 abitanti. L’Esercito Italiano, grazie 
alle sue capacità, è in grado d’intervenire su tutto il territorio nazionale in casi di pubblica utilità 
ed in situazioni di calamità naturali, dimostrando di essere una risorsa al servizio del Paese.
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Nella seduta del Consiglio comunale del 31 
gennaio la Sindaca Belinda Gottardi ha pre-

sentato il programma culturale 2024, un corposo 
documento che raccoglie tutta la progettazione 
di iniziative che animeranno il territorio nel corso 
dell’anno.
Belinda Gottardi ha osservato che “l’attività 
culturale, oltre alla crescita registrata grazie alle 
sinergie con l’unione Reno Galliera principal-
mente per rassegne come la prestigiosa stagione 
teatrale Agorà o le rassegne musicali estive e il 
teatro ragazzi, si è anche sistematicamente ar-
ricchita grazie al preziosissimo operato delle as-
sociazioni del territorio che hanno incrementato 
le loro attività ma hanno anche iniziato, avviato, 
consolidato collaborazioni che hanno dato vita a 

perché la consegna del PAS ha originato nuove 
idee che troveranno concretezza nelle prossi-
me settimane con la consulta culturale e con 
altri partner che stanno proponendo iniziative, 
mostre e presentazioni di libri. Il programma 
presentato è ricco di iniziative originate nel ter-
ritorio, con l’attivissima Pro Loco che in sinergia 
con associazioni e realtà partecipative promuove 
un ampio calendario di feste e spettacoli dalla 
tradizionale Festa della Raviola alla novità del 
festival del Gin, i Centri sociali che rappresentano 
punti di riferimento pieni di attività, il Cento di 
lettura Isola del Tesoro che presenta sempre più 
iniziative a carattere letterario e da quest’anno 
un festival di poesia, le scuole di danza e musica 
che oltre ai saggi di fine anno si fanno promo-
trici di iniziative specifiche di puro spettacolo e 
anche di grande qualità, il grande successo del 
teatro dialettale, le mostre di pittura, le iniziative 
ambientali. L’impegno civico è incarnato dalle 
iniziative di ANPI, Rose Rosse, Spazio Nausicaa e 

nuove interessanti iniziative”.
Proprio i nuovi spazi disponibili permettono 
una estensione delle attività: dopo la riscoper-
ta di Villa Salina Malpighi negli anni scorsi, a 
dicembre è stato inaugurato il PAS - Parco del 
Sapere Ginzburg con la biblioteca comunale 
articolata su tre piani con molteplici spazi, una 
sala conferenze e una sala mostre, ma anche la 
Casa delle Arti realizzata nella ex scuola Levi di 
Primo Maggio, dedicata ad attività ricreative e 
culturali con musica, yoga, canto, danza, sport e 
consulenza psicologica, con una inedita circuita-
zione di persone e attività a Primo Maggio, già 
arricchita dall’arrivo a Villa Salina di Igort e dei 
corsi dell’Accademia di Belle Arti. Il programma 
sarà quindi implementato nei prossimi mesi, 

progetto Zona Franca nell’ambito della riflessio-
ne sulla Resistenza, la lotta contro le discrimina-
zioni, il lavoro per i diritti delle donne.
Per l’infanzia e l’adolescenza crescono il festival 
di letteratura per l’infanzia Uscire dal Guscio, 
si conferma il Junior Poetry Festival, mentre il 
teatro per l’infanzia è caratterizzato da diverse 
rassegne, continuano le attività di insegnamen-
to del dialetto bolognese e grande importanza 
riveste anche l’educazione alla legalità. Il Premio 
Alberghini per giovani musicisti e compositori, 
nato a Castel Maggiore, è una realtà di dimen-
sioni ormai regionali.
Viene confermato tutto l’universo “CondiMenti”, 
dal festival estivo a Villa Salina che registra un 
successo crescente ad ogni edizione agli appun-
tanti Off, Resistenti e Biblioteca durante l’anno.
Anche le rassegne musicali sovracomunali tro-
veranno spazio in “Maggiore l’estate” incrocian-
dosi con festival e spettacoli. Il programma è 
disponibile sul nostro sito web. n

Il programma culturale 2024
Nuovi spazi, nuovi progetti, una grande valorizzazione del tessuto associativo locale
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l Sabato 6-14 aprile ore 21, Mostra di fine 
corso dell’associazione HOBBYART (inaugu-
razione mostra 6 aprile ore 17) - PAS, Sala 
Politkovskaja;
l Venerdì 5 Aprile ore 21.00, The bravery to 
blossom in darkness. Documentario di France-
sco Marinelli.
Saranno presenti: il fotografo e documentarista 
Francesco Marinelli, l’Associazione IBO Italia, la 
fisioterapista pediatrica Elisa Lambertini
Sala Cutuli - PAS - Parco del Sapere Ginzburg;
l Sabato 6 aprile ore 21, Mo sóppa che 
pastézz, Rassegna teatrale dialettale - Teatro 
Biagi D’Antona;
l Domenica 7 aprile ore 15-19, Saggio di 
musicoterapia, Progetto “DO RE MI...prendo 
cura di te”, a cura di Amiko Parkinson - Teatro 
Biagi D’Antona; 
l Mercoledì 10 aprile ore 17 Letture piccine 
- dai 3 ai 5 anni - PAS, Biblioteca comunale, 
Prenotazione consigliata;
l Sabato 13 aprile ore 21, Al pover Duar-
den, Rassegna teatrale dialettale - Teatro Biagi 
D’Antona;
l Martedì 16 aprile ore 17.00 Giochi-amo 
in biblioteca - Giochi da tavolo 11 - 14 anni 
- PAS, Biblioteca comunale, Prenotazione 
consigliata;

l Giovedì 18 aprile ore 21, Presentazione del 
libro “Che fine ha fatto Matteo Savona” di 
Tommaso Volpi, Condimenti OFF - PAS;
l Sabato 20 aprile ore 10.30 Letture piccine 
- dai 6 ai 24 mesi - PAS, Biblioteca comunale, 
Prenotazione consigliata;
l Venerdì 19-21 aprile , “SconfinaMENTI Fe-
stival- Pace Libera tutti”, a cura della Commis-
sione Carità e Bene Comune della Zona Pasto-
rale di Castel Maggiore - Teatro Biagi D’Antona, 
Sala Cutuli e Sala Politkovskaja del PAS;
l Domenica 21 aprile ore 17:30, Presentazio-
ne del libro “Una storia tante voci. Memorie 
e immagini della Seconda guerra mondiale nel 
persicetano e oltre”, di Maria Resca - Oriana 
Bonasoni, Patrizia Berselli, a cura dell’ANPI - 
PAS, Sala Cutuli;
l Giovedì 25 aprile orario da definire, Spetta-
colo “La Lupa”, a cura dell’Associazione Rose 
Rosse e ANPI - Teatro Biagi D’Antona;
l Venerdì 26 aprile ore 18, Un piccolo 
esperimento di memoria comparata di e con 
Nicola Borghesi, a cura della Rassegna Teatrale 
AGORA’;
l Martedì 14 maggio ore 17.00, Giochi-
amo in biblioteca - Giochi da tavolo 11 - 14 
anni - PAS, Biblioteca comunale, Prenotazione 
consigliata. n

Cultura e spettacoli - in breve
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Castel Maggiore, sem-

pre attenta al dialogo 

interculturale, consolida la 

propria apertura al mondo 

inaugurando un Festival 

di poesia Internazionale 

per adulti che si terrà il 

10 e l’11 maggio 2024.

L’idea nasce lo scorso 

maggio quando Maya 

Herman Sekulic, scrittri-

ce serba ospite di un incontro letterario 

presso la Biblioteca di Castel Maggiore, 

esortava Claudia Piccinno, sua traduttri-

ce in lingua italiana, e la Sindaca Belinda 

Gottardi a organizzare un Festival Inter-

nazionale portando nel territorio autori 

del panorama poetico di tutto il mondo 

per continuare a confrontarsi su temi 

universali che prescindono dalla naziona-

lità, dal marketing, da logiche editoriali 

e dall’appartenenza politica o religiosa. 

Così è nato Con-versi-amo col mondo, 

risultato di un brainstorming ininterrotto 

tra più figure della nostra 

cittadina che si realizzerà 

il 10 e 11 maggio 2024 

con un programma fitto 

e variegato in vari spazi 

del territorio. Il Festival, 

promosso dal Comune 

di Castel Maggiore e 

dall’Unione Reno Galliera, 

è organizzato da AUSER 

Bologna, in collaborazione 

con il PAS - Parco del Sapere Ginzburg e il 

Centro di Lettura “L’Isola del Tesoro” e con 

la direzione artistica di Claudia Piccinno. Il 

Festival si avvarrà del supporto del Premio 

regionale Giuseppe Alberghini e dell’Asso-

ciazione Oltre le Quinte APS. Quest’anno 

il paese ospite è la Turchia. Protagonisti 

saranno quattro rinomati poeti che arrive-

ranno da Istanbul: Hilal Kharhan, medico di 

un pronto soccorso ginecologico, poetessa 

e traduttrice, ideatrice e organizzatrice del 

Festival letterario FeminIstanbul; Ali Günvar 

architetto e poeta; Haydar Ergulen, diret-

Con-versi-amo col mondo
Un Festival di poesia Internazionale a Castel Maggiore - paese ospite: la Turchia

tore del Festival internazionale di poesia di 

Eskişehir e di letteratura internazionale di 

Izmir; Mesut Senol, docente universitario. 

Il Festival ospiterà, inoltre, poeti di lingua 

italiana che leggeranno i loro testi e Laura 

Delpino, una scrittrice di La Spezia appas-

sionata della Turchia, per un gemellaggio 

letterario e gastronomico. Di seguito il pro-

gramma dettagliato delle due giornate alle 

quali invitiamo la popolazione a partecipa-

re per approfondire, con questi momenti 

di dialogo, le comuni radici mediterranee.

Programma

n Venerdì 10 maggio 2024 ore 18:30

PAS - Parco del Sapere Ginzburg, 

Via Bondanello, n. 39

Apertura della Iª edizione di “Con-versi-

amo col mondo”. 

Presentazione del paese ospite, la Turchia. 

Interventi poetici a cura di Hilal Kharhan, 

Ali Günvar, Haydar Ergölen, Mesut Şenol, 

Anna Boccadamo, Miriam Bruni. Letture a 

cura di Riccardo Balestra.

n Sabato 11 maggio 2024 

Ore 11.30 Villa Salina Malpighi, Via Gallie-

ra, n. 2

l Visita guidata del parco di Villa Salina 

Malpighi con gli attori di Oltre le Quin-

te che animeranno i personaggi che, nel 

corso dei secoli, hanno abitato la dimora 

storica. Durante la passeggiata ci saranno 

interventi poetici a cura dei poeti turchi. 

Per info e prenotazioni 3311081173; even-

ti@renogalliera.it
l Ore 16.00 Centro di Lettura “L’isola del 

Tesoro”, Via Lame, n. 182

l Antologia italo-turca. Poesia del medi-

terraneo. Affinità e divergenze

Letture di testi di antologie turche tratti 

da: Una brezza mediterranea tra poeti 

italiani e turchi, a cura di Claudia Piccinno 

e Mesut Şenol; Voci Del Nostro Tempo di 

Çağin Sesleri, a cura di Emel Koşar, Claudia 

Piccinno e Mesut Şenol.

Ore 21.00 Teatro Biagi D’Antona, 

Via G. La Pira, n. 54

l Paso Doble - Italia Turchia

Interventi poetici a cura di Hilal Kharhan, 

Ali Günvar, Haydar Ergölen, Mesut Şenol, 

Stefano Baldinu, Barbara Albertini e Clau-

dia Piccinno. 

Accompagnamento musicale a cura del 

Premio Giuseppe Alberghini. Letture a cura 

di Riccardo Balestra. n



APPUNTAMENTI ALL’ISOLA DEL TESORO
n �Domenica 7 aprile ore 17.30, Primo approdo 					   

Sabrina Leonelli presenta “Il guscio sottile della notte” 

n �Domenica 14 aprile ore 17.30 Primo approdo 					   
Daniele Bergonzoni presenta “Assassinio sul Pork Chop Express” 

n �Giovedì 18 aprile ore 21.00, Primo approdo					   
Marina Martelli presenta “La tempesta nel bicchiere” 

n �Mercoledì 24 aprile ore 21.00 La memoria dell’Isola				  
Claudio Bolognini presenta “Stella Rossa” 

n �Martedì 30 aprile ore 17.30 Chi fa la storia					   
Michela Rivetti presenta “Il convento della discordia” 

n �Giovedì 9 maggio ore 21.00 Primo approdo					   
Gilda Altomare Presenta “Sì, assomiglio ad Alain Delon” 

n �Sabato e Domenica 25-26 maggio TREBBO SUI GENERIS 2024			 
Festival dei Generi Letterari 6a edizione - Diario, Cronaca e Thriller

Via Lame 182 Trebbo di Reno, Castel Maggiore, isoladeltesoro.trebbo@gmail.com
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Sabato 6 aprile al Teatro Comunale di 

Argelato, Chiara Lagani presenta L’amica 

geniale a fumetti, un recital tratto dalla 

Graphic Novel di Mara Cerri e Chiara Lagani 

(Coconino/Fandango) su L’amica geniale di 

Elena Ferrante (Edizioni E/O), mentre Pietro 

Babina, con Sole e Baleno (13 aprile Teatro 

Alice Zeppilli, Pieve di Cento), fa un salto negli 

anni Novanta per raccontare la storia di una 

ragazza argentina e di un anarchico italiano 

incarcerati senza prove evidenti in seguito di 

alcuni episodi di eco-terrorismo avvenuti in 

Piemonte. La celebrazione della Festa della 

Liberazione è affidata a Nicola Borghesi, che 

il 26 aprile, a Castel Maggiore, s’interroga su 

come venga ricordata la Liberazione negli altri 

Paesi europei: maggiori dettagli a breve sul 

sito della rassegna.

La Stagione si conclude nel segno dei grandi 

maestri e della poesia: il 18 maggio al Teatro 

Alice Zeppilli di Pieve di Cento Danio Manfre-

dini interpreta Divine, una scrittura che nasce 

dal romanzo di Jean Genet Nostra signora dei 

fiori; domenica 26 maggio all’area di riequili-

brio ecologico Bisana (Galliera) una selezione 

di opere di Giuliano Scabia rilette da Teatrino 

Giullare: le folgoranti Lettere a un lupo, che 

tentano di stabilire un dialogo con una delle 

bestie feroci che abitano in noi, e La Tragedia 

di Roncisvalle con bestie. n

Agorà - finale di stagione

PEDALALENTA: PROGRAMMA GITE ED ESPERIENZE
E’ uscito il ricchissimo programma 2024 dei Pedala-
lenta, l’associazione che da ormai 20 anni si occupa 
di promuovere e valorizzare la bici come strumento di 
socialità, ecologia e cultura come puoi vedere. 
Tantissime escursioni attraverso il territorio del bolo-
gnese, ma anche in altre province e regioni, per più di 
1.100 kilometri di percorsi. In città, in campagna, in 
collina, al mare, lungo vallate, laghi e corsi d’acqua, 
sono itinerari percorribili senza particolari doti ago-
nistiche: come sempre si pedala tranquilli, senza fretta, partendo e arrivando tutti insieme. 
Per iniziare a pedalare con loto i Pedalalenta chiedono solo due cose: una bicicletta e un’età 
compresa fra i 6 e gli 80 anni! Il programma è disponibile sul sito www.pedalalenta.it n

IL 2 GIUGNO TORNA LA FESTA DEL VOLONTARIATO
Eccoci alla terza edizione della Festa del Volontariato 
promossa dalla Consulta del Welfare. Tutte le associazioni del 
Comune di Castel Maggiore possono partecipare inviando 
una e-mail all’indirizzo festadelvolontariato22@gmail.com 
entro il 5 maggio. Il programma completo lo troverete a breve 
nella pagina Facebook “Consulta del Welfare - Città di 
Castel Maggiore - Bo”. Vi aspettiamo! n
Anita Fondaroli, Vice Presidente della Consulta del Welfare
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Che fine ha fatto Matteo 

Savona? 

(BookTribu 2023)

L’autore Tommaso Volpi dialoga 

con Gianluca Morozzi, curatore 

della collana Black-out

l Giovedì 18 aprile 2024, 

ore 21.00

Biblioteca Comunale 

Parco del sapere Ginzburg, 

Via Bondanello, 39 -  Castel Maggiore BO

Evento ad ingresso libero fino ad esauri-

mento posti.

Un thriller psicologico che contiene anche 

un romanzo di formazione, con un ritmo 

che accelera e avvince via via che i nodi 

si sciolgono. Grazie ad un riuscito stile 

cinematografico, fin dalle prime pagine ci si 

trova a rincorrere il protagonista nelle sue 

rocambolesche avventure. Il protagonista 

è un po’ un Woody Allen nostrano che fra 

un’elucubrazione e l’altra, anziché portare 

lo spettatore a spasso per le strade di New 

York e il Central Park, porta il 

lettore a spasso per i portici di 

Bologna e i Giardini Margherita.

Tommaso Volpi (1976) co-

mincia a fare i primi passi nel 

mondo del cinema indipenden-

te bolognese come assistente 

alla regia e aiuto operatore, ma 

anche dirigendo il suo primo 

cortometraggio Arianna e il 

Signor Q. Nel 2004 vince una borsa post 

universitaria e fa uno stage a Parigi pres-

so la casa di produzione Dulciné. A Parigi 

conosce l’italo-francese Sylvestre Guarino 

che con la sua Messina Films gli produce 

Univers Paralits, cortometraggio che vince il 

primo premio al New Italian Cinema Events 

e viene selezionato al Festival di Valladolid. 

In seguito si sposta a Bruxelles dove lavora 

come assistente alla regia, poi a Madrid 

e infine torna a Bologna, cominciando a 

lavorare nella produzione. 

Che fine ha fatto Matteo Savona? è il suo 

primo romanzo. n

Che fine ha fatto Matteo Savona? Non dimentichiamo Umberto Erriu
e Cataldo StasiPer CondimentiOff Tommaso Volpi racconta il suo nuovo libro 

Il 20 aprile 1988 Castel Maggiore assiste-
va attonita all'assassinio dei Carabinieri 

Umberto Erriu e Cataldo Stasi ad opera della 
"banda della uno bianca", in un agguato 
che ha lasciato una traccia indelebile nella 
memoria collettiva di Castel Maggiore. Il 
ricordo dei due giovani militari (24 anni Erriu, 
22 anni Stasi) unirà, oltre all’amministrazione 
comunale, i familiari, i vertici dei Carabinieri, 
le rappresentanze istituzionali, la cittadinanza 
tutta.
A Castel Maggiore la banda della Uno Bianca 
ha perpetrato anche un'altra impresa crimi-
nale: il 27 dicembre 1990 durante una rapina 
furono assassinati Luigi Pasqui e Paride Pedini.

Il programma: Sabato 20 aprile 2024
l Ore 10.30 Santa Messa in suffragio delle 
vittime presso la Chiesa di S. Andrea
l Ore 11.30 Onori ai caduti presso il Cippo 
commemorativo (presso Stazione Ferroviaria)
l A seguire un momento di raccoglimento 
presso il Parco Erriu e Stasi (Via Lirone). n

IL RITORNO IN SCENA DEI GRIGIORO
Al pover Duarden è lo spettacolo che riporta in scena i Grigioro 
nell’ambito della stagione di teatro dialettale. Liberamente tratto da 
“Il povero Piero” di Achille Campanile in un adattamento teatrale di 
Egidio Filippini per la regia di Werther Capelli, con Silvano Lipparini, 
Susanna Lugli, Werther Capelli, Ivana Loli, Piera Del Bosco, Stefano 
Zani, Matteo Farneti, Cinzia Bonetti, Elena Bergellini, Cristina Sacchet-
ti, Monica Petruzzi, Nicola Ruggeri.

Al pover Duarden: sabato 13 aprile 2024 alle 21.00, Teatro Biagi D’Antona, via La Pira 54,  
Castel Maggiore. Informazioni: E-mail: kaptain1@alice.it -tel. 3393064531 - 3488701686. n
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Lo scorso 2 marzo la biblioteca di Castel 

Maggiore ha avuto l’onore di essere 

tra i quattro luoghi selezionati in Italia per 

accogliere Ole Könnecke, autore e illustratore 

tedesco che dal 1990 ha illustrato ben oltre 

40 libri per bambini, molti dei quali vincitori 

di prestigiosi premi internazionali. È stata 

l’occasione per assistere alla presentazione 

del suo ultimo libro, appena uscito, A tutta 

musica Il metodo geniale per conoscere 50 

strumenti in 1 colpo. Il pubblico, compo-

sto per la maggior parte da giovanissimi 

musicisti (e non), ha avuto l’emozionante 

opportunità di vedere l’autore disegnare dal 

vivo e contemporaneamente di intraprendere 

un viaggio affascinante tra gli strumenti di 

un’orchestra, spaziando dal suono melodioso 

dei violini, a quello delle percussioni, fino 

ad arrivare alle voci di baritoni o soprani. 

Ogni pagina si presenta come una vignetta, 

in cui a fianco delle descrizioni appaiono le 

bellissime illustrazioni degli animali musicisti, 

che caricano di calore e ironia tutto il libro, 

fino a trasformarlo in una sorta di catalogo 

musicale, in cui troveremo non solo strumen-

ti canonici, ma anche i meno noti Lur, Kazoo, 

Kalimba, o Theremin. Se non li conoscete, in 

ogni pagina un Qr code vi indirizzerà ad una 

registrazione di un brano musicale dello stru-

mento descritto, composto dal figlio Hans, 

acclamato musicista.

La sua presenza è stata possibile grazie alla 

collaborazione della libreria Lèggere Léggere 

e della casa editrice Beisler. n

A tutta musica - Il metodo geniale 
per conoscere 50 strumenti in 1 colpo

Povere creature

“Come l’appendice, l’immaginazione 
è un’eredità lasciataci da un’epo-

ca primitiva, quando contribuiva alla 
sopravvivenza della nostra specie, ma 
nelle nazioni scientifiche e industriali 
moderne costituisce soprattutto una 
fonte di malattie. Mi ero vantato di es-
serne privo, ma in realtà era solo addormentata”
Un libro che non può lasciare indifferenti. Povere 
Creature, romanzo del 1992 dello scrittore scoz-
zese Alasdair Gray (1934-2019), colpevolmente 
sconosciuto al pubblico italiano, e ripubblica-
to da Safarà Editore nel 2023, è uno di quei 
racconti che cala il lettore in un vortice dal quale 
è difficile uscire. La struttura della narrazione si 
presenta come multiforme e composita: infatti, 
mediante vari espedienti narrativi, la medesima 
vicenda viene inquadrata da diversi punti di 
vista. Inoltre, anche dall’aspetto dell’edizione, si 
comprende come ci si trovi di fronte ad un’opera 
peculiare, essendo il libro corredato da un 
eccentrico apparato iconografico che restituisce 
un’esperienza di lettura molto “visiva”.
La storia è ambientata nella Glasgow dell’e-
tà vittoriana e si apre con l’incontro di due 
personaggi presso l’Università di Medicina della 
capitale scozzese: l’aspirante dottor Archibald 
McCandless, giovane studente dalle umili origini 
contadine alla ricerca di un riconoscimento 

professionale, nonché voce narrante di 
buona parte del racconto, e Godwin 
Baxter, mente scientifica illuminata ma 
controversa, osteggiato dal mondo 
accademico (e non solo) sia per le 
sue idee anticonformiste che per un 
aspetto fisico che lo rende deforme 

agli occhi della “buona società”. Godwin, negli 
appartati e oscuri ambienti di laboratorio della 
sua casa, scoprirà Archibald, non vive solamente 
con i propri domestici: un’altra figura infatti 
farà il suo ingresso nella storia diventandone la 
protagonista assoluta, l’enigmatica e affasci-
nante Bella Baxter. Chi è Bella e perché appare 
così “diversa”? La risposta è tanto agghiacciante 
quanto inaccettabile alla razionalità scientifica 
di Archibald: la creatura di fronte a loro altro 
non è che una creazione di Godwin (god, non 
a caso) - un corpo di una donna morta suicida, 
ora vivo, nel quale è stato impiantato il cervello 
del bambino che portava in grembo. Il racconto 
segue le assurde vicissitudini che porteranno i tre 
ad instaurare un’improbabile quanto apparen-
temente solida “relazione” familiare ed affetti-
va. Nella narrazione coesistono un’attenzione 
scientifico-positivistica ai dettagli, medici , con 
un surrealismo gotico caro a certa letteratura 
dell’Ottocento. Tuttavia, lungi dall’essere una 

continua è
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mera versione comico-parossistica di Frankestein, 
il libro di Gray, con la sua raffinata ed esplosiva 
eterogeneità linguistica, altro non è che un ro-
manzo di formazione sui generis. Eppure, Povere 
Creature ci spinge sempre a diffidare da ciò che 
appare: e se il racconto fosse solo il (fantasioso) 
punto di vista di un modesto e anonimo dottore 
scozzese? E se, come avviene fin dall’inizio, il 
lettore fosse messo in guardia rispetto alla sua 
veridicità proprio dalla protagonista della storia? 

Alasdair Gray gioca con diversi piani di realtà, 
mescola elementi fantastici con riferimenti sto-
rici, e lo fa senza rendere il tutto un formalistico 
esercizio di stile: anzi, mostra ancora una volta 
come la letteratura possa, attraverso l’immagina-
zione e la finzione, parlare di tematiche comples-
se e quantomai attuali. Dal libro è stato tratto 
il film omonimo, che ha vinto il Leone d’Oro a 
Venezia, e oltre ad altri numerosissimi premi, ha 
anche ben 11 nomination all’Oscar. n

PRESTITO A DOMICILIO
Il PAS - Biblioteca Ginzburg attiva il servizio di prestito a domicilio di libri, fumetti, audiolibri, 
riviste, CD musicali e DVD rivolto a persone non autosufficienti, o con disabilità che hanno 
difficoltà a recarsi in biblioteca. Per richiedere il materiale è necessario contattare la biblioteca 
tramite email o telefono. La consegna del materiale richiesto è prevista entro una settimana dalla 
prenotazione. Il servizio è gratuito ed è attivo solo nel territorio del Comune di Castel Maggiore. È 
possibile verificare da casa la disponibilità dei materiali da prendere in prestito, collegandosi al ca-
talogo online: https://sol.unibo.it/SebinaOpac/.do. All’utente verranno comunicati, da parte della 
biblioteca, il giorno e l’ora in cui gli verranno consegnati i materiali richiesti. Il prestito a domicilio 
è reso possibile grazie agli Assistenti Civici che operano come volontari sul territorio. n
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Riflessioni e saluti di fine del mandato

Il mandato amministrativo iniziato nel 2019 

volge al termine: questo è dunque l’ultimo 

degli appuntamenti con la rubrica riserva-

ta alla comunicazione politico-istituzionale 

del nostro periodico. La legge 28/2000 che 

disciplina la comunicazione politica durante le 

compagne elettorali prescrive infatti che “dalla 

data di convocazione dei comizi elettorali e 

fino alla chiusura delle operazioni di voto è 

fatto divieto a tutte le amministrazioni pub-

bliche di svolger e attività di comunicazione, 

ad eccezione di quelle effettuate in forma 

impersonale ed indispensabili per l’efficace 

assolvimento delle proprie funzioni”. Già 

altre volte abbiamo dovuto osservare questa 

prescrizione, perché le tornate elettorali sono 

molto frequenti nel nostro Paese, ma questa 

volta le elezioni amministrative che si terranno 

l’8 e 9 giugno porteranno al rinnovo anche 

della nostra amministrazione. È pertanto 

venuto il tempo per me di prendere congedo 

da questa rubrica e da coloro che hanno tro-

vato la pazienza e il tempo per la lettura delle 

comunicazione della Presidente del Consiglio 

Comunale. Gli anni del mandato iniziato nel 

2019 sono stati anni di lavoro intenso per il 

Consiglio, che non si sono interrotti neanche 

nel lungo periodo della pandemia, durante 

il quale abbiamo dovuto inventarci nuove 

modalità per non interrompere l’attività la 

discussione e l’approvazione delle delibere 

nonostante il Lock down. Ad oggi sono più di 

350 le deliberazioni che sono state discusse 

e votate dal consiglio. Nel mese di marzo 

ed aprile sono previsti altre 3 convocazioni, 

l’ultima delle quali il 24 aprile (data certamen-

te successiva alla convocazione dei comizi 

elettorali) sarà dedicata all’0 adozione di atti 

“improrogabili e urgenti “ come prescrive 

comma 5 art. 38 del Testo Unico Enti Locali. La 

composizione del consiglio è mutata in questi 

anni: alcuni consiglieri, per diverse motivazioni 

hanno rassegnato le dimissioni e sono stati 

dunque sostituiti. Tra tutti un ricordo partico-

lare va al consigliere Michele Girotti, mancato 

nel dicembre del 2021. Tutti noi, che abbiamo 

condiviso con lui il breve periodo del suo 

mandato, ricordiamo la competenza, la serietà 

e il grande garbo istituzionale con cui ha 

lavorato fino all’ultima seduta di commissio-

ne, qualche giorno prima della sua scomparsa. 

Voglio ringraziare tutte le colleghe e i colleghi 

consiglieri che hanno svolto il loro mandato 

in questi cinque anni, perché al di là delle 

appartenenze politiche, tutti si sono impegna-

ti al servizio della nostra città. La Maggioranza 

per sostenere l’azione amministrativa della 

Sindaca e della giunta, le Minoranze per la 

necessaria attività di controllo della attività 

amministrativa e per il contributo che hanno 

dato al confronto politico, senza i quali non 

esiste la Democrazia. Gli anni dei tre mandati 

che ho svolto, mi lasciano la certezza che 

essere consigliera e consigliere comunale in 

una città come la nostra significa compiere 

un’esperienza di democrazia e di impegno 

civile concreti al servizio della comunità in cui 

viviamo. n

Daniela Volta

Presidente del Consiglio Comunale
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Dato che in aprile avrà inizio il periodo 

di “silenzio elettorale” che precede le 

elezioni, questo è probabilmente l’ultimo 

intervento del nostro gruppo consiliare che 

troverete nel giornale comunale da qui a giu-

gno. In linea con il tema di questo numero, 

ci concentriamo a nostra volta sul futuro di 

Castel Maggiore.

Il 25 febbraio, le primarie del nostro partito 

hanno visto un’ampia partecipazione da 

parte vostra: più di 1500 concittadini si sono 

presentati a votare, designando l’assessore 

al welfare Paolo Gurgone come candidato 

sindaco per le prossime elezioni. Le attività del 

PD per elaborare un programma di mandato 

sono proseguite in parallelo. Siamo al lavoro 

per costruire l’Agenda 2029: una proposta 

politica a tutto tondo, sostenuta da una coali-

zione di centrosinistra compatta.

Nel merito, ci sono opere di pubblica utilità 

da completare, come il polo della sicurezza e 

le nuove scuole medie, e altre all’orizzonte, 

come la casa della salute e il disegno di una 

cittadella dello sport. Un bilancio in ordine e 

una provata capacità di ottenere finanziamen-

ti sono un buon viatico per il futuro. Su altre 

questioni importanti, come la situazione dei 

trasporti e il funzionamento dell’Unione Reno 

Galliera, più complesse perché non dipendono 

IL NOSTRO FUTURO OLTRE 
LE PROSSIME ELEZIONI

solo dal nostro Comune, abbiamo ragiona-

menti in corso e avremo piani d’azione.

Più in generale, la nostra stella polare rimane 

lo sforzo di comprendere i diversi bisogni, 

in continua evoluzione, di una popolazione 

sempre più variegata, e di rispondere a quei 

bisogni con politiche e servizi adeguati. Siamo 

per la solidarietà e per la sostenibilità, nelle 

idee e nei fatti. Crediamo che il fondamento di 

una politica di sinistra sia tenere insieme i bi-

sogni materiali con l’emancipazione culturale, 

l’ascolto dal basso con la capacità progettuale 

dall’alto, la valorizzazione delle tradizioni con 

l’apertura al nuovo.

È stato un onore poter utilizzare questo spazio 

per informarvi, in questi cinque anni, sul 

nostro lavoro in Consiglio comunale e sulle 

iniziative che abbiamo portato avanti, dai 

concreti interventi sul territorio alle prese di 

posizione su questioni politiche nazionali ed 

europee. Rimaniamo a vostra disposizione, 

di persona, attraverso i nostri indirizzi e-mail 

e i canali del PD di Castel Maggiore sui social 

network. n

Andrea Pareschi

Capogruppo del Partito Democratico

andrea.pareschi@comune.castel-maggiore.bo.it

In giugno ci saranno le elezioni 

comunali che ci daranno un nuovo 

Sindaco e una nuova Giunta

Siamo giunti al termine del mandato: 

cinque anni in cui la nostra comunità 

ha dovuto subire gli effetti della pandemia 

globale che ha portato a grandi cambia-

menti nelle famiglie, nella società e nei 

rapporti interpersonali. Sono stati anni 

complicati dove il sistema economico ha 

evidenziato tutte le proprie lacune.

Come consiglieri abbiamo fatto del nostro 

meglio al fine di evidenziare le criticità e 

le possibilità di miglioramento di Castel 

Maggiore ponendo sempre al centro le 

esigenze dei cittadini, come ad esempio 

la possibilità di migliorare il trasporto 

pubblico chiedendo più volte la parifica-

zione del costo del biglietto dell’autobus 

a quello di Bologna, oppure di mettere in 

sicurezza le attività commerciali ponendo 

azioni che possano fungere da deterrente 

per la criminalità, abbiamo fatto proposte 

per decongestionare la mobilità cittadina 

e richieste di interventi manutentivi degli 

alvei fluviali, tutte istanze rimaste comple-

IL FUTURO A 
CASTEL MAGGIORE 

tamente inascoltate.

Inoltre abbiamo posto alcuni Ordini del 

Giorno di rilievo sovranazionale, come 

ad esempio quello in merito all’incosti-

tuzionalità del Green Pass, quelli “per il 

contrasto alla violenza contro le donne” e 

“su fascismo ed emergenza democratiche” 

e in ultimo un ODG per la promozione 

della pace in Ucraina e la fine dell’invio 

delle armi. Purtroppo la maggioranza non 

ha mai ascoltato neppure queste istanze 

votando sempre contrari su tematiche che 

a nostro avviso sarebbero dovute essere 

condivise da tutti.

A Castel Maggiore occorre un progetto 

condiviso che ponga al centro il benessere 

dei suoi cittadini e il rispetto del territorio 

e del consumo di suolo e che porti a fatti 

concreti e non a sole illusorie promesse. 

Abbiamo bisogno di uomini e donne di 

buona volontà, che possano mettere in 

atto un passo in avanti per una nuova 

mentalità, che vada oltre ai propri interessi 

e che ponga le basi a interessi comuni che 

vadano al di là del profitto.

Ci mettiamo a disposizione della collettivi-

tà per condividere idee e ambizioni per il 

futuro della nostra comunità. È il momen-

to di essere uniti, di lavorare insieme con 

determinazione secondo valori e principi di 

“Umanità”. n

Andrea Cavallari

(info@andreacavallari.it)

Villiam Grandini

(villiam.grandini@comune.castel-maggiore.

bo.it)

Luca Napoli

(lucanapolibo@gmail.com)
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Tutto il centro destra compatto sul candidato 
Umberto Negri: è il candidato giusto che 

possa rappresentare i valori non negoziabili, 
propri del centrodestra. Umberto è una perso-
na concreta, moderata che si richiama ai valori 
quali la dignità della persona, la sacralità della 
vita e la famiglia come colonna portante della 
nostra società, crede nella meritocrazia, nella 
legalità, nella solidarietà e sussidiarietà. Sabato 
2 marzo è stato presentato ufficialmente da 
tutti i gruppi di centrodestra, compatti per 
dare una vera alternativa ai cittadini di Castel 
Maggiore. Durante la presentazione non sono 
mancati momenti di commozione da parte 
del candidato sindaco che sente molto forte la 
sua connessione con il territorio per il quale ha 
deciso di impegnarsi in prima persona: “La mia 
scesa in campo per queste elezioni è dovuta 
anche alla richiesta di amici, associazioni e 
imprenditori del territorio che mi conoscono da 
anni. Inoltre, sono convinto che le vere innova-
zioni debbano passare da un vero rinnovamen-
to dei modi di amministrare ed è l’obiettivo 
che noi con serietà, competenza e spirito di 
servizio, abbiamo deciso di portare avanti. 
Credo nell’altissima vocazione della Politica, la 
ritengo infatti una delle forme più preziose del-

UMBERTO NEGRI CANDIDATO 
SINDACO DEL CENTRODESTRA:
LA POLITICA COME SERVIZIO

la Carità, perché cerca il bene comune, come 
scritto da Papa Francesco nel suo Evangelii 
Gaudium. Intendo la Politica come Servizio ed è 
con questo spirito che voglio affrontare e por-
tare avanti questa avventura per la ricerca del 
bene comune e non per interesse personale o 
di parte.” Umberto ha terminato il suo discorso 
sottolineando l’importanza della squadra: 
“Sono anche allenatore di Rugby livello bam-
bini e come insegno a loro: anche se solo uno 
schiaccia la palla, è la squadra che va in meta. 
Noi siamo una squadra forte che sta puntando 
unita all’obiettivo”. Ed è con questo spirito che 
continuiamo a sottolineare che il contatto e 
l’ascolto dei cittadini è e sarà sempre la nostra 
stella polare. Umberto sottolinea ancora: 
“Voglio che tutti possano avere il meglio di 
quello che Castel Maggiore può offrire e lo farò 
stando tra le persone, ascoltando le necessità 
dei cittadini, dando a tutti la possibilità di far 
sentire la propria voce. Voglio essere il sindaco 
dell’ascolto e dell’agire ed essendo io laurea-
to in chimica industriale, credo che per farlo, 
l’approccio scientifico che quotidianamente 
applico al lavoro sia il modo migliore per realiz-
zare la mia visione di buona politica.” Appunto 
una buona politica che parte da un programma 
ancora in fase di lavorazione ma già corposo, 
con molti punti importanti per il territorio, 
quali la sicurezza, i trasporti da implementare, 
l’importanza delle frazioni, spesso dimenticate, 
un migliore rapporto tra Comune e cittadini e 
la messa in sicurezza del territorio. Cosa posso 
aggiungere? Per me Umberto è prima di tutto 
un amico, sono certissimo che Castel Mag-
giore ne avrà solo benefici se lo eleggerà suo 
Sindaco. Conosco la sua umiltà e la sua bussola 
morale ed è per questo che ho accettato di 
guidare la lista di Fratelli d’Italia, insieme a lui 
con una grandissima squadra al nostro fianco 
per cambiare in meglio Castel Maggiore. Siamo 
pronti! Forza Umberto! n
Maurizio Iannaccone
Consigliere di Fratelli d’Italia Castel Maggiore
I nostri contatti:
Circolo Fratelli d’Italia CM: FRATELLIDITALIACA-
STELMAGGIORE@PROTONMAIL.COM
Facebook: Fratelli d’Italia Castel Maggiore
Instagram: fdicastelmaggiore

Da quando ha aperto le sue porte lo 

scorso dicembre, la nostra nuova 

biblioteca comunale è diventata un luogo 

di incontro e di studio per tutta la comuni-

tà. Ogni mattina, è animata dalla presenza 

di studenti provenienti da scuole di ogni 

ordine e grado, che affollano gli spazi per 

consultare libri, fare ricerche e lavorare sui 

propri compiti.

L’atmosfera è vivace e piena di energia, con 

giovani mente che si concentrano sui loro 

libri e insegnanti che guidano le loro lezioni 

in un ambiente accogliente e stimolante. È 

un momento prezioso di apprendimento e 

di crescita, che dimostra quanto la bibliote-

ca sia diventata un punto di riferimento per 

l’istruzione e la cultura nella nostra città.

Ma la biblioteca non si ferma alla matti-

na: anche il pomeriggio è un momento di 

grande attività, con giovani di tutte le età 

che affollano gli spazi per studiare, leggere 

o semplicemente trascorrere del tempo 

con gli amici. I tavoli sono occupati da 

gruppi di ragazzi che discutono animata-

mente dei loro progetti scolastici, men-

tre negli angoli più tranquilli si possono 

trovare studenti intenti a prepararsi per gli 

LA NUOVA BIBLIOTECA 
COMUNALE: UN RIFUGIO DI 
CULTURA E CONDIVISIONE

esami o a leggere un libro.

È un’immagine che testimonia quanto la 

biblioteca sia diventata un luogo di aggre-

gazione e di socializzazione per i giovani 

della nostra comunità. Qui, possono trova-

re un ambiente sicuro e accogliente dove 

studiare e crescere, circondati dalla ricchez-

za della cultura e dell’apprendimento.

Desideriamo altresì rivolgere un sentito 

ringraziamento alla nostra stimata Sindaca 

per la sua lungimiranza e determinazione 

nella realizzazione di questo straordinario 

luogo del sapere. Grazie al suo impegno 

e alla sua visione, la nostra comunità ora 

può vantare una biblioteca moderna e 

accogliente, che si pone come punto di ri-

ferimento per l’istruzione e la cultura nella 

nostra città.

La sua dedizione e il suo sostegno hanno 

reso possibile la realizzazione di questo 

progetto, che rappresenta un vero e pro-

prio tesoro per tutti i cittadini. La nostra 

nuova biblioteca comunale è un’eredità 

preziosa che lascerà un’impronta positiva 

sulla vita di generazioni future, un luogo 

dove il sapere è accessibile a tutti e dove le 

menti possono crescere e fiorire.

Grazie, cara Sindaca, per aver creduto 

nell’importanza della cultura e dell’istruzio-

ne e per aver lavorato instancabilmente per 

portare questo sogno a compimento. Che 

il tuo esempio di leadership e determina-

zione continui a ispirare noi tutti a lavo-

rare per un futuro migliore per la nostra 

comunità. n

Clotilde Luongo

Gruppo consiliare Movimento 5 Stelle
luongoclotildeluongo@hotmail.it
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Il mandato amministrativo 2019-2024 si 

avvia verso la conclusione ed è tempo di 

bilanci. 

La lista civica Bene in Comune, con i suoi 

eletti in Consiglio Comunale ed insieme 

alla maggioranza consiliare, ha sostenuto 

con spirito costruttivo e collaborativo la 

sindaca Belinda Gottardi.

La nuova biblioteca Ginzburg, il comples-

so delle scuole di via Loi, il nuovo Polo 

della sicurezza, la nuova scuola media (di 

cui sono iniziati i lavori), l’accordo per la 

nuova Casa della Salute sono solo alcune 

delle realizzazioni promosse da questa am-

ministrazione, per consegnare alle nuove 

generazioni strutture pubbliche moderne e 

funzionali. 

Un’attenzione particolare è stata posta 

sui temi ambientali, avendo sostenuto ed 

ottenuto la chiusura progressiva della di-

scarica ASA, e la riduzione dell’impatto dei 

progetti edilizi, scaturiti dal PRG del 1998 e 

dal PSC del 2010, che nell’attesa del nuovo 

Piano Urbanistico Generale hanno prose-

guito il loro iter autorizzativo. 

Ma molto ancora resta da fare. I primi 

obiettivi sono la riduzione del traffico vei-

colare, l’aumento del trasporto pubblico su 

ferro e gomma, che assicuri frequenti ed 

economici collegamenti con Bologna, oltre 

VERSO NUOVE SFIDE

che tra le frazioni e il centro urbano del 

nostro Comune; la sicurezza idraulica, di 

cui si è toccata con mano l’importanza per 

gli eventi del febbraio 2019 (esondazione 

del Reno a Boschetto) e dell’alluvione del 

maggio 2023 (allagamento della frazione 

Castello), e il più in generale del rispetto 

del territorio e della mitigazione dell’im-

patto dei cambiamenti climatici.

Non ultimo, il prossimo futuro ci pone 

davanti alla sfida della costruzione delle 

Comunità Energetiche Rinnovabili, che 

possono dare un nuovo impulso alla Tran-

sizione Energetica sul territorio.

Per questi motivi e con la convinzione 

che Bene in Comune possa svolgere una 

funzione importante anche nei prossimi 5 

anni, annunciamo che saremo presenti alle 

prossime elezioni di giugno con la nostra 

lista civica a sostegno del candidato sinda-

co Paolo Gurgone. Avanzeremo prossima-

mente le nostre proposte ai cittadini di Ca-

stel Maggiore, che invitiamo a collaborare 

al processo di costruzione del programma 

e perché no, scegliere anche di partecipare 

attivamente nella lista.

Seguiteci sulle pagine web e social che a 

breve saranno aggiornate in vista delle 

prossime elezioni.

A presto. n

carlo.ranocchia@

comune.castel-maggiore.bo.it

gaia.vallese@

comune.castel-maggiore.bo.it

giovanni.grassi@

comune.castel-maggiore.bo.it

sara.elmi@

comune.castel-maggiore.bo.it
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Irma Bandiera è stata una delle donne 

impegnate nella Resistenza insignite della 

medaglia d’oro al valor militare. A lei sono 

state dedicate e intestate lapidi e strade in 

diversi comuni della Bassa, fra cui Castel 

Maggiore e Funo, che, per altro, furono te-

atro della sua azione militante col nome di 

Mimma. Irma era nata a Bologna nel 1915 

in una famiglia dal buon tenore economico, 

tendenzialmente antifascista. Come per 

milioni di altri italiani la guerra rappresentò 

per lei una profonda cesura, in particolare 

quando fu segnata dalla perdita del fidan-

zato Federico, “disperso” nell’affondamento 

della nave che lo trasferiva da prigioniero, 

dopo l’8 settembre 1943, in Germania. 

Di lì a breve, infatti, maturò in Irma la 

decisione di aderire al movimento della 

Resistenza, che, dall’ autunno 1943, stava 

costituendo la propria struttura organizza-

tiva politico-militare. Lo fece trovandosi a 

San Giobbe di Funo, dove la nonna materna 

e gli zii gestivano un negozio di drogheria e 

tabacchi, di loro proprietà come metà della 

borgata stessa: il soggiorno da estivo, men-

tre Bologna veniva sistematicamente bom-

Irma Bandiera: 
medaglia d’oro al valor militare

storie di castel maggiore

bardata dagli angloamericani, 

si trasformò in permanente e 

il monolocale che occupava 

ne divenne la base operativa, 

come attivissima staffetta e 

gappista della VII Gap. 

L’anno successivo, il 1944, 

vide il pieno sviluppo della 

lotta partigiana: dopo gli 

scioperi di marzo le azioni si 

intensificarono, anche nella 

prospettiva di una prossima 

offensiva alleata contro la 

Linea Gotica, che avrebbe 

potuto portare alla libera-

zione di Bologna e in generale alla conclu-

sione anticipata della guerra. Fu pertanto 

durissimo lo scontro con le forze tedesche 

di occupazione e le milizie 

della Repubblica sociale 

italiana, che non mancavano 

di fare ricorso a rastrellamenti 

e feroci rappresaglie verso la 

popolazione civile. Proprio 

in questo quadro maturò il 

sacrificio di Mimma nell’ago-

sto 1944. Nel primo pomerig-

gio del 5 agosto nei pressi di 

Funo erano stati “giustiziati” 

un comandante locale delle 

Brigate Nere e un ufficiale 

tedesco: per rappresaglia le 

frazioni di Larghe di Funo e 

Pietroburgo furono messe a ferro e fuoco 

e scattarono fucilazioni e arresti, anche 

continua è
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favoriti da delazioni. 

Nella retata incappò anche Irma, arrestata 

la sera del 7 agosto nell’abitazione di S. 

Giobbe: come prigione venne utilizzato l’e-

dificio scolastico di S. Giorgio di Piano, dal 

quale venne trasferita a Bologna per essere 

interrogata da un torturatore specializzato, 

il sergente Renato Tartarotti, posto a capo 

di una “compagnia autonoma speciale” 

della polizia, divenuta tristemente famosa 

per le sue efferate violenze. 

Lo scrittore Pino Cacucci, nel libro Ribelli!, 

descrive così la sua eroica fine : “La cattu-

rarono il 7 agosto 1944. Tornava da una 

consegna di armi alla base di Castelmag-

giore, e portava con sé documenti cifrati. 

Per i carnefici aveva una doppia colpa: si 

rifiutava di rivelare i nomi dei compagni 

ed era donna. Si alternarono su di lei in 

tanti, ognuno inventando nuovi tormenti 

e sevizie innominabili, ma la Mimma non 

parlava. La baldanza si tramutò in livore 

e frustrazione: avevano fatto parlare tanti 

uomini, spesso grandi e grossi, robusti 

come tori, cocciuti come muli, e quella lì… 

una donnina così esile, niente. Non apriva 

bocca. E li fissava con quei suoi grandi 

occhi che risaltavano sul viso magro e la 

fronte ampia… Li guardava con un muto 

disprezzo, tutto il disprezzo del mondo 

concentrato in quegli occhi. Così la acce-

carono. 

Era ancora viva quando il 14 agosto gli 

aguzzini la scaraventarono sul marcia-

piede, al Meloncello, sotto la finestra dei 

genitori. Uno disse: “Ma ne vale la pena? 

Dacci qualche nome, e potrai entrare in 

casa, farti curare… Dietro questa finestra 

ci sono tua madre e tuo padre”. Mimma 

non rispose. La finirono con una raffica di 

mitra, e se ne andarono imprecando.” n

Valerio Montanari
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Dal 1805 i fratelli Pizzardi cominciarono 

a gestire il territorio erigendo grandi 

edifici ed attivando gli stabilimenti indu-

striali che ancora esistono. 

Nel 1815 iniziò la costruzione del loro pa-

lazzo con porticato, al posto della “villa dei 

Gozzadini” e tutt’ora abitabile. 

Si affaccia sulla attuale via Matteotti e 

dalla finestra sulla strada si affacciò a 

benedire la folla Pio IX, in visita all’opificio. 

Sulla via Albertina, che costeggia il canale, 

all’angolo con Matteotti vi era la farma-

cia e molto più tardi la stazione dei Reali 

Carabinieri. 

Camminando sul Navile: 
i Pizzardi e Castello

Poco oltre vi è la chiesa, detta della Princi-

pessa ed oramai in rovina. 

Fu edificata nel 1863 per volere di Gaetano 

Pizzardi che espresse il desiderio che le 

spoglie sue e della moglie vi riposassero, 

ed è ovvio che volesse pure fosse con-

sacrata a S. Gaetano. L’ingente somma 

impegnata fu interamente a loro carico. 

Dopo la morte dell’ultimo discendente 

della famiglia, Carlo Alberto, avvenuta nel 

1922 e che lasciò l’intero patrimonio agli 

Spedali di Bologna, per volere testamenta-

rio la chiesa fu restaurata per una spesa di 

continua è

CENTRI ESTIVI 
SCUOLE E PARROCCHIE
di Castel Maggiore
Sul sito www.upcm.it si trovano tutte le 
info per le iscrizioni.
Vi aspettiamo!
https://www.upcm.it/CER-2024/centro-
estivo-ragazziUPCM2024.htm n
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8.500 lire ovviamente a carico dell’ammini-

strazione degli Spedali. Fu eseguita anche 

la traslazione delle spoglie di Cesare, da S. 

Gaetano alla chiesa di Sabbiuno in Piano, 

ove riposano tutt’ora. Possedendo tutto, 

misero a disposizione del governo i locali 

di residenza del Governatore, le abitazioni 

degli impiegati pubblici, la sede della po-

lizia e le prigioni, le quali erano adiacenti 

alla chiesa ed avevano uno spioncino che 

dava direttamente all’interno della navata 

per fare assistere i carcerati alle funzioni. 

Erano veramente munifici, aiutarono i resi-

denti indigenti con distribuzioni di grano e 

granaglie quando vi era penuria. 

Le benemerenze della famiglia erano tali 

che il vaticano concesse, su loro richiesta, il 

3 giugno 1818, il cambio del toponimo da 

“Castagnolo Maggiore” a “Castel Maggio-

re” (SI SCRIVE STACCATO, non come scritto 

nella nuova stazione ferroviaria!). 

Un loro atto veramente eclatante e bene-

merito fu la creazione, nel 1844, di una 

“Società di Mutuo Soccorso”, attiva fino 

all’avvento del fascismo. 

Il sessantesimo della “società” fu celebrato 

nel 1904 con una gran festa con emissione 

di una cartolina ricordo, e nell’occasione 

fu scolpita una targa tuttora visibile sotto 

al porticato che dalla piazzetta del risto-

rante conduce alla piazza “Martiri della 

Libertà”; anche in questa piazza vi erano 

una fonte e due pozzi che fornivano acqua 

alla popolazione, mentre in via Albertina vi 

erano le due sorgenti di acqua ferruginosa 

e sulfurea già citate nel cap. 3. 

Il “Mutuo Soccorso” stipulò anche una 

convenzione col dott. Giulio Manservisi 

(1872-1957) che aiutava i diseredati senza 

nulla chiedere, persona rispettata e non 

perseguitata anche durante la dittatura 

nonostante fosse un fervente socialista. n

Tiberio Verri (8 - continua) 

Note: 

Perché detta “Chiesa della Principessa”? 

Perché Albertina, contessa di Montalto, 

sposò il Principe Hercolani, padrone del 

luogo dopo i Pizzardi.

Fonti: 

L’antica pieve di San Marino e i suoi “co-

muni” di Enrico Rizzo

“Famiglia e potere a Bologna nel lungo 

Ottocento” Le carte della famiglia Pizzardi 

<Biblioteca dell’Archiginnasio> 

Foto: coll. privata
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Cosa significa per un adolescente essere 

cittadino europeo? Quali sono i valori, 

le sfide e le opportunità che l’Unione Eu-

ropea offre ai giovani? Queste sono alcune 

delle tematiche su cui si sono confrontati i 

dieci docenti del Liceo Generale di Amfis-

sa, che, grazie ad un progetto Erasmus+, 

hanno partecipato a quattro giornate di in-

contri e attività con i formatori di FORMart 

e una delle autrici di “serious game”. 

I docenti, capitanati dal loro dirigente 

Nikos Drivas, hanno sperimentato con Gio-

vanna Masiero e Aurora Raspa due giochi: 

Generazione Europa, incentrato su temi 

europei, e IDEA, un gioco didattico che ha 

l’obiettivo di far apprendere agli stranieri 

modi di dire italiani. 

Nelle ultime due giornate, il gruppo ha 

preso parte a incontri dedicati all’Unione 

Europea con Pier Evaristo Ziliotti, che li 

ha guidati in un percorso di riflessione su 

“Quali sono gli elementi che uniscono gli 

insegnanti tra loro e quali sono i legami 

con l’Europa?”, con l’obiettivo di con-

frontarsi sulle metodologie didattiche da 

utilizzare in classe per affrontare tematiche 

legate alla cittadinanza europea e stimola-

re il confronto e il dibattito tra gli studenti, 

sempre più distratti dalla tecnologia: prima 

imparo a riflettere e a concentrarmi su me 

stesso e sugli altri, poi uso il cellulare per 

consolidare o approfondire. Questo eserci-

zio è stato anche un bel collegamento con 

l’Oracolo di Delfi e il “Conosci te stesso”.

Una esperienza ricca di stimoli e carica di 

significato e una collaborazione che pro-

seguirà nel tempo e continuerà a portare 

l’Europa a FORMart e a Castel Maggiore. n

Come insegnare l’Europa ai giovani?
10 docenti, dalla Grecia a Castel Maggiore, per parlarne con FORMart
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SIMEI, azienda specializzata in prodotti e 

servizi per l’edilizia e per la casa, ha aperto 

una rivendita con showroom a Castel Maggio-

re in Via Galliera 27, nell’ex sede Guidoni.

L’azienda, attiva sul mercato edilizio da oltre 

20 anni, dal ’98 entra, col nome di SIMEI, a 

far parte del Gruppo CTI Cooperativa Trasporti 

Imola, importante realtà cooperativa imolese 

produttrice e distributrice di inerti, conglome-

rati bituminosi e calcestruzzo preconfeziona-

to, nonché impresa operante nei lavori stradali 

ed infrastrutturali. 

Nata con 2 unità operative, SIMEI ha costan-

temente rafforzato nel tempo la sua presenza 

fino a contare 7 rivendite edili, 2 stabilimenti 

per la lavorazione del ferro per cemento 

armato, uno show-room dedicato a pavimen-

ti, rivestimenti, serramenti e arredo bagno, 

diventando punto di riferimento della distribu-

zione edile specializzata in Emilia Romagna. n

Nuovo punto vendita SIMEI

CORSO DI FOTOGRAFIA DI BASE
ogni lunedì dal 8 aprile al 27 maggio 2024
Evoluzione della macchina fotografica, tecnologia ana-
logica e digitale, composizione delle immagini, generi 
fotografici, grandi fotografi, post elaborazione fotografi-
ca, lezioni in aula dalle 21.00 alle 22.30 e 2 uscite
fotografiche di gruppo per mettere in pratica le tecniche 
fotografiche.
Non e’ necessario possedere una macchina fotografi-
ca per partecipare al corso
Massimo 20 partecipanti - Costo 20 €.
Unità Pastore di Castel Maggiore via Chiesa n.78 - 
presso il salone della Chiesa di Sant’Andrea
info: Loris 340.2380756
cosimoloris.deluca@yahoo.it n

Nella foto, il taglio del nastro con la Sindaca Belinda Gottardi, lo staff di SIMEI 
con il presidente Davide Poggi e il Presidente di CTI Giuliano Camorani, il consigliere metropolitano 

e sindaco di Imola Marco Panieri, la consigliera regionale Francesca Marchetti
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Il 25 giugno del 1961 nasce la Società di 

Pesca Sportiva Cannisti Castel Maggiore. 

A fondare la società fu Silvio Bergami, che 

diede concretezza al desiderio di un gruppo 

di pescatori locali. Ritrovarsi al solito negozio 

di pesca o alla sera al bar, per raccontare le 

proprie battute di pesca, non bastava più. 

L’esigenza di qualcosa di nuovo e più concre-

to che potesse coinvolgere tutti in modo più 

completo, era molto sentita, ed ecco quindi 

la nascita della società. Erano gli anni delle 

battute di pesca in fiumi lontano da Castel 

Maggiore, ci si andava in pulman, con fami-

glia al seguito e l’immancabile padella. Ma 

erano anche gli anni durante i quali prendeva 

sempre più consistenza l’attività agonistica 

a tutti i livelli: provinciale, regionale, nazio-

nale ed internazionale. Ben presto il tarlo 

dell’agonismo si insinuò anche nella mente 

dei soci della neonata società castellana, 

spingendoli a cimentarsi in competizioni con 

sempre maggiore impegno. Si cominciò con 

il campionato sociale, e con le prime timide 

apparizioni in gare nazionali. Con il passare 

del tempo la fiducia nei propri mezzi andava 

aumentando e con essa aumentava la parteci-

pazione. Arrivano le prime medaglie, le prime 

coppe, i primi trofei, in un crescendo che in 

64 anni ha portato a Castel Maggiore molte 

prestigiose vittorie ottenute sia dalle squadre 

che dai singoli agonisti. Nella sua ormai lunga 

storia la società ha raggiunto un palmares di 

primordine che la pone tra le prime cinque 

società del panorama agonistico nazionale 

che conta circa 3500 società. Un risultato che 

i soci fondatori, probabilmente, non avrebbe-

ro mai immaginato. Volendo raccontare, a chi 

non conosce questa realtà, di quali successi si 

tratta, posso provare ad elencare, brevemen-

Cannisti Castel Maggiore: che storia!

continua è
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te, i successi più prestigiosi. Comincio con i 

Campionati del Mondo: quattro sono stati i 

nostri soci che hanno partecipato al Campio-

nato del Mondo Seniores di pesca al colpo 

ottenendo due titoli individuali e sei titoli a 

squadre. Quattro i soci che hanno partecipato 

al Campionato del Mondo Juniores di pesca 

al colpo 1 oro, 3 argenti, 2 bronzi a squadre. 

Tre le nostre atlete che hanno partecipato al 

Campionato del Mondo Femminile di pesca 

al colpo, ottenendo: 1 oro e 4 argenti a 

squadre. Tre i soci che hanno partecipato al 

Campionato del mondo seniore di pesca a 

feeder, ottenendo: 1 argento ed 1 bronzo a 

squadre. Per due volte la società ha parteci-

pato alla gara internazionale Trofeo 6 Nazioni 

ed entrambe le volte lo ha vinto: nel 1999 a 

Lugano in Svizzera e nel 2008 a Bettembourg 

in Lussemburgo. Nove sono stati i titoli Italia-

ni vinti dai nostri soci, nelle varie categorie. 

La società ha vinto anche il Titolo Tricolore a 

squadre nel 1975 e nel 2010, oltre a 4 argenti 

e 10 bronzi. Sei volte Campioni Regionali 

a squadre, 22 volte Campioni Provinciali a 

squadre. Ci sarebbero ancora tanti successi 

da elencare, sia a squadre che individuali, un 

dato per tutti riassume il numero di successi: 

nella sua lunga storia il nostro club ha vinto 

229 Trofei, 552 Coppe, 82 Targhe e 18.410 

premi individuali. Concludo ricordando i 

premi C.O.N.I. che sono sati assegnati alla 

società: 1975 Diploma di Benemerenza per 

meriti sportivi; 1984 Stella di Bronzo per meri-

ti sportivi; 1989 Premio CONI Regionale. 1992 

Stella d’Argento al meriti sportivi. n

Umberto Tarterini




